
COLPO DI MANO IN FINANZIARIA: 

  IL GOVERNO CANCELLA  
L’ANZIANITA’ DEGLI ATA EX ENTI LOCALI! 

 

FERMIAMO QUESTA RAPINA DI STATO! 

IILL  22  FFEEBBBBRRAAIIOO  SSCCIIOOPPEERRIIAAMMOO!!  
  

Dopo numerose sentenze di vario grado, comprese alcune della Cassazione, che hanno riconosciuto 
agli ATA ex enti locali - trasferiti allo Stato con legge 124 del 1999 -  il diritto al computo dell’intero 
servizio prestato negli enti di provenienza, il Governo tenta di correre ai ripari a modo suo. Con un 
emendamento inserito all’ultimo momento nella legge Finanziaria “decreta” la cancellazione di quanto 
disposto dalla legge con cui quel personale era stato trasferito allo Stato. In pratica il Governo “re-
interpreta” l’art. 8 comma 2 di legge 124/99 stravolgendone completamente il contenuto. 
Un’interpretazione “contraffatta” con effetti retroattivi con l’intento di annullare tutti i procedimenti 
pendenti presentati davanti alla magistratura per ottenere il riconoscimento dell’anzianità di servizio 
chiaramente sancito dalla precedente normativa.  
 
Una vicenda che ha dell’incredibile quella che hanno subito oltre 60.000 ATA dipendenti dagli enti locali 
(comuni e province) trasferiti in modo coatto allo Stato il 1° gennaio del 2000.  
 
Che i lavoratori siano dovuti ricorrere ai giudici per vedere rispettato un diritto sancito dalla legge è già 
cosa grave. Ora è inammissibile che, al posto di recepire quanto disposto da numerose sentenze della 
Cassazione ed estenderlo a tutti gli ATA ex enti locali, il Governo “riscriva” la legge a modo suo per 
“risparmiare” sulla pelle di lavoratori che nella maggior parte dei casi hanno retribuzioni inferiori a 1000 
euro al mese!  
  

Fermiamo questa “rapina” di Stato ai danni degli ATA ex enti locali! 
Mettiamo fine alla disparità di trattamento retributivo tra lavoratori che svolgono le stesse mansioni! 

Il Sincobas si impegna a contrastare a tutti i livelli un provvedimento che ritiene illegittimo, sia sul 
piano sindacale che su quello giuridico.  
 

PER IL RITIRO DI QUESTO VERGOGNOSO PROVVEDIMENTO E’ STATO INDETTO 
UNO SCIOPERO NAZIONALE PER IL 2 FEBBRAIO 

A CUI INVITIAMO AD ADERIRE TUTTI GLI ATA A PRESCINDERE DALLE SIGLE SINDACALI DI 
APPARTENENZA. DIMOSTRIAMO AL GOVERNO E AI PARLAMENTARI CHE HANNO APPROVATO 
QUESTA TRUFFA CHE SIAMO COMPATTI NEL CHIEDERNE IL RITIRO! 
 
  
 
 
 
 

 
fip,
se
 

In questi giorni Cgil-Cisl-Uil e Snals hanno incontrato più volte il Ministero dell’Istruzione in merito alla
situazione degli ATA. Hanno parlato di varie questioni ma non ci risulta che abbiano posto con l’assoluta
priorità che merita il problema della disparità retributiva degli ATA ex enti locali che risale al 2000!! Il rischio
concreto è che ai proclami non seguano i fatti e che vengano firmati accordi che riguardano gli ATA (per
esempio l’istituzione del bidello super!!) senza porre una pregiudiziale ormai irrimandabile: il riconoscimento
di "pari" diritti al personale transitato dagli enti locali allo Stato. Per questo abbiamo avviato una raccolta
di firme indirizzata ai sindacati che partecipano alle trattative (Cgil-Cisl-Uil e Snals) - anche a nome di
tutti noi - perché mettano questo tema al primo punto!  
Il modello per la raccolta delle firme può essere richiesto alle nostre sedi sindacali o inviando una mail a
sincobas@sincobas.org 
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